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l'Italia media e settentrionale, non ritenga do-
veroso di affrontare il grave problema delle 
grandi comunicazioni ferroviarie per il Mezzo-
giorno e la Sicilia, correggendo la grave spere-
quazione per la quale quelle importantissime 
regioni sono sino ad ora servite da, una linea a 
semplice binario la cui cattiva costruzione non 
dà alcuna speranza di seri miglioramenti nel 
servigio, la cui cattiva organizzazione ed il cui 
pessimo esercizio non solo annientano sempre i 
disagi dei viaggiatori che dalla Calabria e dalla 
Sicilia si recano verso il Nord, ma dannò alle 
popolazioni meridionali continua e tangibile 
prova della prontezza con cui lo Stato si 
dedica alla risoluzione dei più importanti pro-
blemi dai quali dipende la vita e lo sviluppo 
delle loro regioni. 

« Finocchiaro-Aprile Emanuele ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere il pensiero del Governo 
in ordine al tragico conflitto avvenuto in Se-
niga (Brescia) il 16 ottobre 1921, ed in parti-
colare in ordine al contegno tenuto in tale cir-
costanza dall'arma dei Reali carabinieri, e per 
conoscere quali provvedimenti si siano adottati 
o si intendano adottare.. 

« Bresciani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri,'ministro del-
l'interno, in seguito ai luttuosi fatti svoltisi 
in Pisogne (Brescia) la sera di domenica 25 
settembre 1921, per conoscere per quali cause 
non fu potuta prevedere possibilità di inci-
denti in un centro di necessario incontro di so-
cialisti reduci dalla manifestazione di Edolo (Val 
Camonica) e di fascisti reduci da quella di Lo-
vere (Bergamo) e quali provvedimenti si in-
tendono adottare per mettere l'autorità in gra-
do di disporre in casi consimili di forze capaci 
di prevenire e impedire incidenti oggi ancora 
troppo facilmente degeneranti in conflitti. 

« Bresciani ». 

«11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se le eco-
nomie che l'Amministrazione ferroviaria si pro-
pone conseguire con il recente provvedimento 
di soppressione di ogni sorveglianza ai passaggi 
a livello, valgano le sciagure lamentate in que-
sti giorni ed il pericolo permanente costituito 
a danno dei viandanti e degli stessi treni in 
corsa. E se crede che il provvedimento possa 
esonerare l'Amministrazione dalle gravi respon-
sabilità. 

« Larussa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
sapere dal primo i provvedimenti adottati per 
riparare i gravi danni verificatisi, specialmente 
alle strade ed ai ponti, in Calabria, a causa del 
nubifragio del 25 e 26 ottobre, e dal secondo 
per venire in sollievo degli enti e dei privati 
proprietari danneggiati. 

« Larussa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le cause 
del disastro ferroviario verificatosi presso Mai-
da, i provvedimenti che ritiene indispensabili 
per garantire la sicurezza, della linea Reggio-
Napoli e per dotare le principali stazioni di 
materiale sanitario per pronti soccorsi, date Je 
difficoltà di accesso per lo stato della viabilità, 
specialmente di Calabria. 

« Larussa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, sulla mancata 
applicazione dell/articolo 74 della legge 1971 
del 23 ottobre 1919, nei riguardi dei funzionari 
tecnici ed amministrativi dei monopoli indu-
striali, e sulla necessità di un provvedimento 
equo, urgente e riparatore. 

« Federzoni, D'Ayala ^ 

« I I sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri d'agricoltura e del tesoro (Sottosegreta-
riato per l'assistenza militare e le pensioni di 
guerra), per sapere se sia a loro conoscenza 
che l'Opera nazionale combattenti sta attuando 
l'assegnazione di terre ai contadini di Franco-
fonte con palese preferenza a talune coopera-
tive in danno di altre cooperative di combat-
tenti, e come intendano provvedere per evitare 
tale ingiustizia. 

. « Colonna di Cesare ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere fin 
quando dovrà perdurare nella provincia di Si-
racusa l'oramai tradizionale disservizio ferro-
viario, il quale attenta alla pazienza e anche 
alla vita dei viaggiatori. 

« L'estrema deficienza del materiale mobile 
specialmente in locomotive (ordinariamente in-
servibili) e in vetture per viaggiatori ridotte 
in uno stato indecente; la ritardata esecuzione 
della variante al. tratto di percorso Ragusa-Mo-
dica, noto per i frequenti disastri, impongono 
provvedimenti urgenti e radicali affinchè que-
sta estrema provincia d'Italia non sia più tra-
scurata dagli uffici competenti. 

« Pennavaria ». 


